
IL PORTO DI TARANTO – Analisi del mercato captive e del mercato
contestable – Castello Aragonese - Taranto 

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del GDPR per la
realizzazione  di  video  e  materiale  multimediale  promozionale  e  divulgativo  
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, l’A.D.S.P.M.I., in qualità di Titolare del trattamento,
rende la seguente informativa ai partecipanti dell'evento, organizzato presso il Castello Aragonese, in data
07/10/2019, in collaborazione con SRM ed intitolato  “Il  Porto  di  Taranto  –  analisi  del  mercato captive  e  del

mercato contestable”, per la promozione e divulgazione delle attività istituzionali del porto di Taranto.

Titolare del trattamento e Responsabile per la protezione dei dati (RDP/DPO): Il titolare del trattamento
è l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio in persona del Presidente pro tempore.  Ai sensi degli artt. 37
e ss. del Regolamento UE 2016/679, l’A.D.S.P.M.I. ha nominato un proprio  Responsabile della protezione
dei dati (RDP/DPO) contattabile alla  mail: dpo@port.taranto.it.

Finalità  e  base  giuridica  del  trattamento:  I  dati  trattati  consistono  in  immagini  ed  eventuali
video/interviste  di  personaggi  notori  per  l'ufficio  ricoperto  (rappresentanti  politici  locali,  funzionari  di
autorità e/o  istituzioni pubbliche  ecc)  effettuate durante lo  svolgimento dell'evento Il Porto di Taranto –

analisi del mercato captive e del mercato contestable  la cui promozione e divulgazione è d'interesse pubblico
oltre che corrispondente all'interesse legittimo del titolare del trattamento nell'espletamento delle proprie
funzioni  istituzionali.  I  dati   acquisiti   (immagini  e  video dei  soggetti   intervistati)  saranno oggetto  di
trattamento al fine di predisporre il  materiale multimediale da utilizzare come strumento promozionale e
divulgativo circa le attività dell' A.d.S.P.M.I. I video e i materiali multimediali verranno pubblicati sui siti
appartenenti all'  Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio (www.port.taranto.it)  e sui social network
(facebook/Twitter/Instangram)  e  Youtube  attraverso  gli  account  ufficiali  del  Titolare  del  trattamento.
La base giuridica del trattamento è il legittimo interesse dell' A.d.S.P.M.I. alla divulgazione delle attività di
promozione delle attività portuali. Il Titolare del trattamento  procede, previa informativa resa ai soggetti
interessati, alla diffusione ex art. 97 (L. 22 aprile 1941, n. 633) del materiale multimediale  inerente le video
interviste realizzate in occasione dell'evento innanzi indicato. 

Modalità di trattamento: La raccolta dei dati avviene nel rispetto dei principi di pertinenza, completezza e
non eccedenza in relazione ai fini per i quali sono trattati. I dati personali sono trattati in osservanza dei
principi di liceità, correttezza e trasparenza, previsti dalla legge, con l’ausilio di strumenti atti a registrare e
memorizzare  i  dati  stessi  e  comunque in  modo tale  da  garantirne  la  sicurezza  e  tutelare  la  massima
riservatezza dell’interessato.  Specifiche misure di  sicurezza sono osservate per prevenire la perdita dei
dati, usi illeciti o non corretti ed accessi non autorizzati nel pieno rispetto dell’art. 32 del GDPR. 

Tempi di conservazione dei dati:  I dati saranno conservati presso l'A.d.S.P.M.I. per un periodo di 5 anni
dalla loro acquisizione, dopodiché saranno cancellati. 

Diritti  dell’interessato:  Ciascun partecipante all'evento, con riferimento al trattamento dei propri  dati
personali, gode dei diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del GDPR. In ragione di ciò potrà chiedere al Titolare
del trattamento l'accesso ai propri dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione
del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla
portabilità dei dati (ove la normativa specifica lo consenta). Qualora l’interessato ritenga che i propri dati
siano trattati difformemente da quanto previsto nel GDPR, ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità
Garante per la Protezione dei Dati Personali.


